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Entebbe, Uganda – il bracconaggio come mezzo per soddisfare la richiesta della cosiddetta “carne 
della foresta” e la distruzione del loro habitat sono i fattori che più di ogni altro minacciano 
d’estinzione le grandi scimmie dell’Africa, avverte uno dei maggiori esperti di scimmie, nonostante 
gli sforzi da parte dei governi per proteggere queste specie.   

Jane Goodall, esperta a livelli mondiale (di scimmie), spiega che sul continente africano, in 
particolar modo nel bacino del Congo, i popoli delle grandi scimmie sono messi a dura prova dal 
fiorente commercio di carne della foresta e dalla distruzione rapida delle foreste in cui vivono. 

“La crisi causata dalla usanza della carne della foresta è veramente grave. Le abitudini alimentari 
stanno portando gli animali verso l’estinzione e il problema esiste sia in Africa che in Asia e Sud 
America.” Afferma Goodall ai giornalisti nell’ambito del 21° congresso della Società Internazionale 
di Primatologia che si è svoltosulla riva del Lago Vittoria.  

“Il problema sta nel fatto che diverse centinaia di persone hanno da anni consumato queste carni. Si 
cacciava per alimentarsi e per tradizione/superstizione, ma adesso è diventato un’attività 
commerciale,” aggiunge Goodall (esperta di scimmie).      

“Sono preoccupata per le grandi scimmie antropomorfe del bacino del Congo, il comportamento 
degli umani ha portato queste (le scimmie della regione) ad un passo dall’estinzione”. 

Gli esperti avvertano che sono scomparsi in grandi numeri i gorilla, scimpanzè, bonobo ed oranghi 
dal bacino del Congo a causa della caccia illegale per la carne, il traffico di animali vivi, lo 
sfruttamento delle foreste ed l’aumento demografico, fino al punto che le grandi scimmie sono 
minacciati di estinzione.     

Le multinazionali forestali hanno aperto strade che penetrano le foreste, arrivando in zone 
precedentemente inaccessibili, lungo le quali passano anche i cacciatori.”  

“Significativa è stata la distruzione del loro habitat man mano che cresceva il popolo umano…ma  
adesso i fattori principali sono le trappole d’acciaio tese dall’uomo e ora il commercio di carne della 
foresta,” spiega Goodall.   

Un forte incremento nel commercio di carne della foresta si è registrato anche nel Camerun, la 
Repubblica Centro-Africana, la Guinea Equatoriale ed il Gabon. 

La Unione Europea, in particolare il Belgio e la Francia, nonché il Giappone e gli Stati Uniti fanno 
parte del gruppo di nazioni che sostengono il Progetto Partenariato per la Sopravivenza delle Grandi 
Scimmie dell’ONU (Great Apes Survival Project Partnership o GRASP), il quale sta lavorando 
insieme ai governi e alle associazioni ambientaliste per proteggere le scimmie in via d’estinzione. 

The European Union, notably Belgium and France, as well as Japan and the United States are 
among the countries backing the (GRASP), which is working with governments and conservation 
groups to shield the apes from extinction.  
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